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TWEET PAPALI LATINI

È possibi le ot tenere un successo tr ionfale in un social usando una l ingua di  per sé morta
e avere lo stesso quasi  un mi l ione di  fo l lowers quot id iani? La r isposta sorprendente è
«sì»,  e l ’ef fet to è real izzato at t raverso i l  lat ino:  c i  r i fer iamo ai  tweet che ogni  g iorno
papa Francesco indir izza al  mondo intero usando propr io questa l ingua che, stret tamente
par lando, è ancora quel la uf f ic ia le – con l ’ i ta l iano – del la S. Sede. Nato nel  2006 i l  Twit ter
che, come è noto,  ammicca al l ’ inglese to tweet ,  “c inguettare”,  s i  af f ida al l ’essenzial i tà del
messaggio basato,  pr ima, su 140 e ora su 280 carat ter i ,  uno stampo r ig ido che può essere
coartante ma anche incis ivo.  Qualche tempo fa sembrava che fosse in decl ino,  ma ci  hanno
pensato i  pol i t ic i  (s i  pensi  a Trump) a far lo r isorgere e r ingal luzzire.

Essendo anch’ io una del le presenze costant i  in questa sorta di  micro-blog, vorrei
segnalare al  r iguardo una part icolare mini-raccol ta che appart iene a un tale genere di
comunicazione, ma con la carat ter ist ica sopra indicata.  Intendo appunto r i fer i rmi ai  tweet
papal i  lat in i  (ancor più imponent i  sono i  f ru i tor i  dei  messaggi  in al t re l ingue) e al  re lat ivo
volumetto antologico,  naturalmente in lat ino già nel  t i to lo:  Brevi loquia Francisci  papae
anno MMXVII  composi ta .  Si  ha,  così ,  la t raduzione del  termine tweet nel la l ingua di
Cicerone, brevi loquium ,  che è in sé già una chiara def in iz ione del  genere in quest ione.

Potrà sembrare paradossale,  ma i l  lat ino è la l ingua ideale per questo mezzo di  annuncio.
Lo spiega un grande lat in ista come Ivano Dionigi ,  ret tore emeri to del l ’universi tà di
Bologna: «I l  lat ino è per eccel lenza l ingua del la comunicazione, sua carat ter ist ica infat t i
è la s intet ic i tà,  è l ingua sintet ica,  non anal i t ica.  At t raverso le decl inazioni  s i  r isparmiano
pronomi,  ar t icol i ,  preposiz ioni».  Non per nul la,  in occasione di  un af fo l lato dialogo sul
lat ino t ra student i  credent i  e non, presso i l  Maxxi  d i  Roma, Dionigi  e io abbiamo deciso
di  int i to lar lo Digi to,  ergo sum .  Sempre sul  f i lo del  paradosso, s i  potrebbe tranqui l lamente
affermare che Cristo stesso ha coniato i  migl ior i  tweet .

Si  t rat ta di  quel l i  che gl i  studiosi  c lassi f icano come lóghia ,  “det t i ” ,  e che br i l lano per
icast ic i tà nel la resa greca dei  Vangel i .  Un esempio per tut t i .  I l  celebre afor isma di  Gesù
sul  nesso tra fede e pol i t ica,  «Rendete a Cesare quel lo che è di  Cesare e a Dio quel lo che
è di  Dio» (Matteo 22,21),  nel l ’or ig inale greco si  compone di  sol i  52 carat ter i ,  compresi  g l i
spazi  t ra i  s ingol i  vocabol i .  E pensiamo a quanto un simi le tweet ha generato nei  secol i
a l ivel lo di  comment i ,  appl icazioni ,  controversie e discussioni .  Qualcosa del  genere s i  ha
anche con papa Francesco.

Propongo due esempi,  ovviamente in un lat ino che r i tengo faci lmente comprensibi le da
chi  par la una l ingua neolat ina come l ’ i ta l iano. I l  16 gennaio 2017 i l  pontef ice r iceve i l
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Corpo diplomat ico per gl i  augur i  del  nuovo anno e t iene un ampio discorso sul la pace e
soprat tut to sui  d i r i t t i  umani e la digni tà del la persona. Eccone la s intesi  fo lgorante nel
brevi loquium d i  quel  g iorno: Numquam er i t  pax donec unus er i t  homo, qui  sua in personae
digni tate v io latur .  L ’a l t ro esempio colpisce, invece, la montante paura nei  confront i
dei  profughi  e la crescente xenofobia,  esortando a scopr i re la r icchezza del l ’ incontro
tra diverse cul ture:  Occursus personal is cum profugis t imores dissipat depravatasque
doctr inas et  e lementum f i t  humanitat is increment i .

Può af f iorare una domanda, per al t ro già af f rontata in passato al  tempo del  Conci l io
Vat icano I I :  come tradurre in lat ino vocabol i  contemporanei  i  cui  contenut i  erano ignot i
a l la c lassic i tà? Scelgo anche in questo caso due esempi cur iosi .  Nel la giornata del la lot ta
al le “mine” ant i -uomo (4 apr i le 2017) la versione proposta dal  papa è su base greca,
come accadeva spesso nel  lat ino c lassico:  pyrobol i ,  ove è evidente i l  r imando al  fuoco
del l ’esplosione. E quando i l  pontef ice vuole af fermare che i l  cr ist iano deve avere una stel la
polare e una guida nel  suo cammino morale,  r icorre al l ’espressione acus magnet ica ,  che
è la t raduzione del l ’ago del la bussola e persino del  gps .

Senza entrare nel  meri to un po’  sconfortante del l ’ insegnamento del  lat ino nel le nostre
scuole,  r icordiamo invece che papa Benedetto XVI ha ist i tu i to con un Motu propr io del
10 novembre 2012 una Pont i f ic ia Academia Lat in i tat is ,  at tualmente presieduta propr io dal
c i tato prof .  Ivano Dionigi ,  dedi ta a «sostenere l ’ impegno per una maggiore conoscenza
e un più competente uso del la l ingua lat ina tanto nel l ’ambito ecclesiale,  quanto nel  p iù
vasto mondo del la cul tura». Questa conoscenza è necessar ia,  ad esempio,  negl i  studi  d i
teologia,  d i  f i losof ia,  d i  patr ist ica,  d i  l i turgia e di  canonist ica.  L ’Accademia si  impegna
inol t re,  coi  suoi  membri  provenient i  da tut t i  i  cont inent i  (anche l ’Afr ica),  a promuovere
l ’ insegnamento del  lat ino anche nel le scuole medie super ior i ,  nel le universi tà,  nel le
ist i tuzioni  cul tural i  a l te.

Già Giovanni  XXII I  con la Lettera apostol ica Veterum sapient ia del  22 febbraio 1962 aveva
esal tato questa nobi le eredi tà nobi le e Paolo VI aveva fondato una sorta di  “universi tà del
lat ino”,  una facol tà di  Let tere cr ist iane e c lassiche presso la romana Pont i f ic ia Universi tà
Salesiana. Ma per r i tornare al l ’Accademia di  Lat in i tà,  sugger iamo ai  let tor i  cul tor i  d i
c lassic i tà di  accostarsi  a l la sua r iv ista Lat in i tas ,  un vero gioiel lo di  r icerca stor ico-
f i lo logica,  ma anche di  eserci tazioni ,  d i  cronache, di  model l i  d idat t ic i .  Dobbiamo sempre
essere memori  d i  quanto scr iveva un test imone ineccepibi le come Antonio Gramsci :
«Non si  impara i l  lat ino e i l  greco per par lar l i ,  per fare i  camerier i ,  g l i  interpret i ,  i
corr ispondent i  commercial i .  Si  impara per conoscere diret tamente la c iv i l tà dei  due popol i ,
presupposto necessar io del la c iv i l tà moderna, c ioè per essere se stessi  e conoscere se
stessi  consapevolmente».

Ma per concludere r i torniamo ancora una vol ta ai  tweet papal i  su un tema a lu i
part icolarmente caro.  È un testo di  for te suggest ione per l ’uso del l ’anafora insist i ta e
per i l  crescendo verbale.  In esso si  sente echeggiare i l  solenne st i le cur ia le ma anche
la passione personale:  Miser icordia Dei  aeterna est :  numquam f inem faci t ,  numquam
exst ingui tur ,  numquam prae saepiment is desist i t ,  numquam def ic i t .  Lo s i  legga lentamente
e non sarà necessar ia nessuna traduzione.
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